
 



PREMESSA 

L’ora di insegnamento della religione caƩolica nella scuola italiana 
è una preziosa opportunità culturale ed educaƟva perché aiuta i 
bambini, anche i più piccoli della scuola dell’infanzia, a scoprire le 
radici della nostra storia e idenƟtà. 

L’IRC non intende “fare il credente”, ma mediante l’uƟlizzo di 
alcuni strumenƟ propone un percorso che affronta e 
approfondisce una prima conoscenza dei temi fondamentali della 
religione caƩolica, inoltre volge l’aƩenzione alle differenze 
culturali e religiose, favorendo il dialogo e il rispeƩo.  

Il progeƩo dell’insegnamento della religione caƩolica nell’ambito 
della scuola dell’infanzia concorre alla formazione e allo sviluppo 
armonioso della personalità del bambino. Le aƫvità in questo 
ambito offrono quindi occasioni per lo sviluppo integrale della 
personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e 
valorizzandola. 

AƩraverso l’espressione e la comunicazione con parole e gesƟ, il 
bambino viene aiutato a maturare il rispeƩo e la gioia di stare 
insieme. In parƟcolare, sono promossi aƩeggiamenƟ e 
comportamenƟ di accoglienza interculturale, avvalendosi di 
aƫvità come drammaƟzzazione e canto, al fine di dare una più 
ampia possibilità di integrazione all’interno del gruppo. 

 

 

 

 

 



PROPOSTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i 
traguardi relaƟvi all’IRC sono distribuiƟ nei vari campi 
d’esperienza. Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene 
integrato come segue: 

IL SÈ E L’ALTRO: scoprire nei racconƟ del Vangelo la persona e 
l’insegnamento di Gesù. Il bambino sviluppa così un posiƟvo 
senso di sé e sperimenta relazioni serene con gli altri, anche 
appartenenƟ a differenƟ tradizioni culturali e religiose. 

IL CORPO IN MOVIMENTO: accompagnare il bambino a 
riconoscere nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e 
altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la 
propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

LINGUAGGI: creaƟvità, espressione; riconoscere alcuni linguaggi 
simbolici e figuraƟvi caraƩerisƟci delle tradizioni e della vita dei 
crisƟani (segni, feste, canƟ…) per poter esprimere con creaƟvità il 
proprio vissuto religioso. 

I DISCORSI E LE PAROLE: imparare alcuni termini del linguaggio 
crisƟano, ascoltando semplici racconƟ biblici, per sviluppare una 
comunicazione significaƟva e conviviale (le parole genƟli, grazie, 
prego, scusa…) 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: osservare con meraviglia ed 
esplorare con curiosità il mondo, riconosciuto da tanƟ uomini 
religioso come dono di Dio Creatore, per sviluppare senƟmenƟ di 
responsabilità nei confronƟ della realtà abitandola con fiducia e 
speranza. 

 



FINALITA’ EDUCATIVE 

 Osservare il mondo come dono di Dio. 
 Scoprire la persona di Gesù come vinee presentata dai 

Vangeli e come viene celebrata nelle feste. 
 Individuare i luoghi di incontro della comunità crisƟana e le 

espressioni del comandamento evangelico dell’amore. 

. 

METODOLOGIE E STRATEGIE EDUCATIVE 

 Ascolto e comunicazione verbale (racconto di episodi traƫ 
dal Vangelo, leƩura di brevi tesƟ religiosi) 

 Aƫvità di osservazione (uscite all’aperto o con immagini) 
 UƟlizzo di schede da colorare  
 Conversazioni e riflessioni guidate  
 Aƫvità ludiche (far scoprire i conceƫ di fratellanza, pace e 

perdono) 
 Aƫvità espressive (dialoghi, canƟ, musiche, 

drammaƟzzazioni) 
 Aƫvità grafico-piƩoriche-plasƟche (disegni con varie 

tecniche, cartelloni…) 

 

 

 

 

 

 

 



ARTICOLAZIONE PROGETTO 

OTTOBRE-NOVEMBRE: Dio crea l’uomo e la donna, la creazione, 
Adamo ed Eva. 

DICEMBRE: Gesù viene ad abitare sulla terra, storia dei re magi. 

GENNAIO-FEBBRAIO: i 10 buoni comportamenƟ (Mosè e i 10 
comandamenƟ) 

MARZO-APRILE: comandamento dell’amore.  

                             La Pasqua (racconto dai Vangeli) 

MAGGIO: Madre Maria. 

 


